Marca da bollo 

Euro 14,62  

Allegato A)

FAC - SIMILE DI RICHIESTA DI INVITO E DICHIARAZIONI ALLEGATE 

(Il corsivo è inserito a scopo di commento)
Spett.le 

Provincia Autonoma di Trento

Servizio Appalti, Contratti e Gestioni Generali

Ufficio Appalti

Via Dogana, 8

38100 TRENTO

OGGETTO: ISTANZA DI ESSERE INVITATA ALLA GARA D’APPALTO PER IL SERVIZIO DI VERIFICA, AI SENSI DELL’ART. 112 DEL D.LGS. 163/2006, DELLA PROGETTAZIONE PER I LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE LOGISTICHE E FUNZIONALI DELLA DIFESA A TRENTO, IN LOCALITÀ SAN VINCENZO DI MATTARELLO IN COMUNE DI TRENTO.


Il sottoscritto__________________________, in qualità di legale rappresentante dell’Impresa____________________________________, con sede in ______________________, Via______________________________, C.A.P.__________, città _____________________(___), tel. _____/__________ - fax. ______/____________, Partita IVA n._______________

chiede con la presente che la medesima sia invitata alla gara indetta da codesto spett.le Ente per l’affidamento in appalto del servizio di cui in oggetto.

A tal fine dichiara sotto la propria personale responsabilità, consapevole che in caso di false dichiarazioni saranno applicabili le sanzioni penali previste dalla legge, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445:

1) di essere in possesso dell’abilitazione alla sicurezza/N.O.S.C., di grado RISERVATISSIMO, di cui al comma 3 dell’art. 17 del D.Lgs 163/2006, in corso di validità, rilasciata dall’Autorità Nazionale di Sicurezza (A.N.S.);

2) di essere in possesso dell’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020, come organismo di ispezione di tipo A di cui all’art. 112, comma 5, lettera a) del D.Lgs 163/2006, in corso di validità;
3) (nel caso di persone giuridiche) l'iscrizione al Registro delle imprese o equivalente registro professionale o commerciale del paese di stabilimento, riportante come oggetto sociale un’attività corrispondente alla tipologia di incarico oggetto di appalto; 
4) di non aver svolto, neppure indirettamente, incarichi di progettazione riferiti ai lavori cui si riferisce il servizio oggetto di appalto e di non aver prestato attività di studio o consulenza relativamente agli stessi. (Si precisa che il divieto si estende anche alle imprese comunque collegate, controllate o controllanti il concorrente);

5) di impegnarsi, qualora risulti affidatario del servizio oggetto di appalto, a non intrattenere, fino al collaudo dei lavori, rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione (definitiva ed esecutiva) e nell’esecuzione dell’opera, e di non partecipare all’appalto che sarà successivamente indetto dall’Amministrazione per l’aggiudicazione della progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori di realizzazione delle infrastrutture logistiche e funzionali della difesa a Trento, in località San Vincenzo di Mattarello in comune di Trento, nonché ai relativi subappalti e cottimi;
6) 
di aver realizzato un fatturato specifico per le attività analoghe a quelle oggetto di appalto (verifica e validazione di progetti definitivi e/o esecutivi di opere pubbliche ai sensi dell’art. 30 c. 6 della L. 109/94 e ss.mm.ii. o dell’art. 112 del D.Lgs. 163/2006) relativo agli ultimi cinque esercizi, non inferiore a tre volte l’importo posto a base d’asta; 
7) di aver svolto, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, due incarichi di verifica e validazione del progetto nei suoi livelli definitivo e/o esecutivo  per due opere di importo singolarmente  non inferiore al 40% dell’importo dell’opera di cui deve essere verificato il progetto;

8) che il numero medio annuo del personale tecnico utilizzato nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, comprendente i soci attivi, i dipendenti, i collaboratori coordinati e continuativi, è stato almeno pari a 12 unità;

9) di aver svolto, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, almeno 20 (venti) incarichi di verifica e validazione del progetto nei suoi livelli definitivo e/o esecutivo, di cui 2 in edilizia militare, carceraria o analogo.
(si precisa che l’espressione “analogo”, posta dopo le parole “edilizia militare, carceraria” possa essere intesa come riferita anche a progetti di edilizia civile, quali complessi edificiali multifunzionali o direzionali per uffici e similari , es. tribunali, ministeri, ecc. di supporto o comunque attinenti alle edificazioni di cui sopra).
Si elencano a tale fine gli incarichi, con indicazione della data di avvio e di conclusione delle relative prestazioni: (in alternativa, allegare alla richiesta di invito l’elenco degli incarichi)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
10) l'inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m., ossia: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e di essere a diretta conoscenza
 che nessuno dei soggetti sotto indicati ha pendenti procedimenti per l’applicazione delle misure sopra richiamate; (la dichiarazione dovrà fare espresso riferimento alla situazione dei seguenti soggetti, specificandone la qualifica:
- il titolare dell’impresa, se si tratta di impresa individuale;

- ciascuno dei soci se si tratta di società in nome collettivo;

- i soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, 

- gli amministratori muniti di rappresentanza se trattasi di Società di Capitali;

- i direttori tecnici in tutti i casi precedenti;

(indicare generalità dei soggetti e qualifica all’interno dell’Impresa)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

c)
che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, e di essere a diretta conoscenza 
 che nessuno dei soggetti sotto indicati ha riportato condanne del medesimo tipo (la dichiarazione dovrà fare espresso riferimento alla situazione dei seguenti soggetti, specificandone la qualifica):

- il titolare dell'impresa e i  direttori tecnici,  se trattasi di impresa individuale;

- ciascuno dei soci e i direttori tecnici, se trattasi di società in nome collettivo;

- i soci accomandatari e i  direttori  tecnici,se trattasi di società in accomandita semplice;

-  gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e i direttori tecnici  in tutti gli altri casi.

 - i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: (nel caso in cui nei confronti dei medesimi soggetti sia stata pronunciata una delle condanne sopra menzionate, l’impresa dovrà dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata). (per atti e misure idonee a dimostrare la dissociazione si intendono, ad esempio, l’esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti del soggetto o le dimissioni dalla carica dell'interessato su richiesta dell’organo deliberante);
(Indicare generalità dei soggetti e qualifica all’interno dell’impresa)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…
oppure (in presenza di sentenze) di avere riportato le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale ivi comprese quelle che beneficiano della non menzione
 : 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Resta salva l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale. Si precisa che in quest’ultimo caso l’estinzione del reato non opera in mancanza di dichiarazione conseguente all’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione ai sensi dell’art. 676 c.p.p..
d)
di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) 
di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) 
di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) 
di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) 
di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i) 
di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) 
che l'impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 

ovvero che non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge, specificandone i motivi; 

m) la non applicazione della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248.

11) l’inesistenza dei provvedimenti interdittivi di cui all’art. 5 della legge 3 agosto 2007, n. 123; 
12) che alla gara non partecipano altri soggetti controllati dal concorrente o controllanti il concorrente ai sensi dell’art. 2359 del codice civile;
13) (eventuale in caso di sussistenza di situazioni di controllo o collegamento con altre imprese): che le imprese  controllate, controllanti o comunque collegate ai sensi dell’articolo 2359 del C.C., sono le seguenti:
(specificare il nominativo  dei relativi rappresentanti legali e direttori tecnici);

__________________________________________________________________________________________________________________________________
14) - (se consorzio di cui all’art. 34, c. 1 lett. b), D.Lgs. 163/2006) che le imprese consorziate per conto delle quali il consorzio partecipa sono le seguenti:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ai fini del divieto posto dall’art. 37, c. 7 D.Lgs. 163/2006;

- (se consorzio di cui all’art. 34, c. 1 lett. c), D.Lgs. 163/2006)
che le imprese consorziate costituenti il consorzio non partecipano alla procedura di gara in alcuna altra forma, ai fini del divieto posto dall’art. 36, c. 5 D.Lgs. 163/2006;

- (se consorzio di cui all’art. 34, c. 1 lett. e) o G.e.i.e) che l’elenco delle imprese che costituiscono il Consorzio o il G.e.i.e sono le seguenti:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· (se consorzio non ancora costituito di cui all’art. 34, c. 1 lett. e) che l’elenco delle imprese che costituiranno il Consorzio sono le seguenti: 

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
15) (solamente per le imprese in associazione temporanea) che l’impresa intende partecipare in raggruppamento così composto:

Impresa: _______________________ soggetto capogruppo;

Impresa: _______________________ mandante.
Le dichiarazioni di cui sopra sono state rese ai fini della partecipazione alla gara di cui in oggetto.

Luogo e data

FIRMA

(del Legale rappresentante)

ALLEGATO: fotocopia semplice documento d’identità del Legale rappresentante.

N.B.:
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese la richiesta di invito deve essere sottoscritta da un legale rappresentante (o procuratore) di ciascuna impresa raggruppata e contenere la denominazione dell’impresa capogruppo e della/e mandanti, nonché essere corredata dalla dichiarazione sostitutiva resa da ciascuna associata.

La dichiarazione dei soggetti partecipanti in raggruppamento temporaneo può fare riferimento al possesso parziale dei requisiti di cui ai punti  6, 7, 8  e 9,, ma deve contenere indicazioni che consentano l’accertamento dei requisiti minimi come indicati nel paragrafo 3.2 delle Norme di partecipazione.

In ogni caso, alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore.

( ( ( (
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

“Codice in materia di protezione dei dati personali”

Il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 garantisce che il trattamento dei dati si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale ed al diritto alla protezione dei dati.

Il trattamento dei dati che il Servizio Appalti, Contratti e Gestioni Generali intende effettuare sarà improntato alla liceità e correttezza nella piena tutela dei suoi diritti e della sua riservatezza ai sensi dell’articolo 9 della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 s’informano i concorrenti alla procedura di gara che:

1) i dati forniti dai partecipanti alla gara verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione;

2) il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico;

3) il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura che interessa i concorrenti alla gara per l’affidamento del servizio;

4) il titolare del trattamento è la Provincia autonoma di Trento;

5) responsabile del trattamento è il Dirigente della struttura.

6) In ogni momento il concorrente potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003.

� Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei sottoindicati soggetti di  procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, dovrà essere resa singolarmente da ciascuno di essi una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, attestante l’assenza delle cause di esclusone previste dall’art. 38, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 (vedi fac simile B).





� Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei sottoindicati soggetti delle condanne di cui sopra, dovrà essere resa singolarmente da ciascuno di essi una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, attestante l’assenza delle cause di esclusone previste dall’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 (vedi fac simile B).





� Fatta salva la valutazione delle singole fattispecie di reato, saranno ritenuti ostativi alla partecipazione i reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18.
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